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IL DIRIGENTE

VISTO il vigente disposto dell'articolo 1, comma 134, della legge 30/12/2018, n. 145 (Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021); 

VISTA la Decisione di Giunta Regionale n. 516/2022 con la quale, si approva il protocollo di  
intesa tra Regione Toscana e ANCI Toscana, inerenti gli investimenti aggiuntivi per il triennio 
2023 -2025 di cui alla citata legge 145-2018 art.1 c.134-138, individuando gli ambiti prioritari 
di intervento tra cui la “messa in sicurezza degli edifici scolastici e pubblici non scolastici, con 
priorità agli edifici scolastici (ambito c)”,

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 330 del 17/03/2025 con la quale si approva la 
destinazione delle risorse relative all’annualità 2026 della L. 145/2018, art. 1, commi 134-138;

VISTA la successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 31/03/2025 con la quale si 
rettifica la programmazione stabilita con precedente DGRT 330/2025, destinando la somma di 
Euro 2.313.116,25 alla “Messa in sicurezza di edifici pubblici e scolastici (B)”;

VISTA la Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

VISTA la legge regionale 16 ottobre 2009 n. 58 “Norme in materia di prevenzione e riduzione 
del rischio sismico”;

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta regionale n. 527 del 17/05/2021 “Approvazione dello 
schema di  protocollo  d’intesa  con ANCI Toscana  ai  fini  della  condivisione  degli  ambiti  di 
assegnazione delle risorse della L. 145/2018 relativamente alla quota destinata ai Comuni”;

VISTA altresì la deliberazione di Giunta regionale del 29/09/2025 n. 1444 avente per oggetto 
“L.145/2018,  art.  1,  comma  134  –  Modalità  e  procedure  per  l’allocazione  delle 
risorsedell’annualità  2026  destinate  alla  “Messa  in  sicurezza  degli  edifici  pubblici  e 
scolastici”;

DATO ATTO che nella suddetta DGRT 1444/2025 si stabilisce che le risorse finanziarie di cui 
all’annualità  2026 della  L.145/2018,   per   la  “messa  in  sicurezza  degli  edifici  pubblici  e 
scolastici”,  vengano  allocate  attraverso  lo  scorrimento  della  graduatoria  degli  interventi 
ammissibili approvata con  DD 21930 del 28 ottobre 2022 (che sostituisce il DD 20898/2022), 
già utilizzata per gli scorrimenti approvati con i precedenti DD 26405/2023, DD 23667/2023, 
che la aggiorna e DD 27397/2024 per l’allocazione delle risorse delle precedenti annualità della 
medesima legge;

DATO ATTO che la determinazione dei contributi è stata definita nel rispetto di quanto previsto 
dalle Direttive regionali D.1.9 (aggiornate con Delibera G.R.T. n.286/2023), tenendo conto dei 
limiti parametrici dei contributi pubblici previsti per la realizzazione di interventi di prevenzione 
sismica  attribuiti  a  ciascun  edificio,  sulla  base  della  tipologia  di  intervento  rilevata  dalla 
progettazione, nel corso dell’istruttoria;

PRESO ATTO, in riferimento alla graduatoria di interventi approvata con DD 21930/2022 ed 
aggiornata con DD 23667/2023, che il  Comune di Vernio con Pec prot.  RT n. 0605847 del 
20/11/2024, in riferimento alla Scuola materna di San Quirico - Orto Magico (dom. n. 322 – 
pos.  2),  ha  comunicato  il  cessato  interesse  a  promuovere  un  intervento  di  recupero  con 



l'adeguamento  sismico  della  struttura  scolastica,  avendo  già  presentato  una  richiesta  di  
finanziamento per nuova costruzione a valere sui fondi POR – FESR 2020-27;

PRESO ATTO che il Comune di Carmignano, con Pec prot. RT n. 0603603 del 19/11/2024 in 
riferimento Scuola dell'infanzia Prato Rosello (dom. n. 789 – pos. 18)  ha comunicato il cessato 
interesse alla permanenza nella graduatoria approvata con  DD 21930/2022 perché l’intervento 
di prevenzione sismica non verrà realizzato;

DATO ATTO che i seguenti edifici: 
- Comune di Castelfiorentino Asilo nido “Il Panda” (dom. n. 423 – pos. 26) 
- Comune di San Quirico d'Orcia, Scuola Secondaria di primo grado (dom. 633 - pos. 34)
- Comune di Castelfranco Piandiscò, Palestra comunale (dom. 768 - pos. 36)
-  Comune  di  Laterina  Pergine  Valdarno,  Sede  dell’ufficio  postale,  del  comando  stazione 

dell’arma dei Carabinieri e del presidio USL (dom. 472 - pos. 43)
- Unione di Comuni Montana Lunigiana, Sede dell’ Unione CML di Fivizzano (MS) – US1 

(dom. 505 - pos. 46)
- Unione dei comuni montani Colline del Fiora, Sede dell’Unione - US1 – US2 (dom. 680 - 
pos. 47)

- Comune di Massa e Cozzile, Sede comunale di Massa (dom. 512 - pos. 48)
- Comune di Capannoli, Scuola media (dom. 666 - pos. 49)
- Comune di Bientina, Villa comunale Pacini (dom. 261- pos. 50 )
- Comune di Lamporecchio, Palazzo comunale (dom. 421 - pos. 51)
- Comune di Follonica, Scuola Primaria Don Milani-Scuola per l'infanzia I Melograni (dom. 
95 - pos. 54)

decadono dalla graduatoria perché gli interventi di prevenzione sismica sono stati già avviati o  
sono stati  finanziati con altri fondi, come emerso nel corso dell’istruttoria;

DATO ATTO che l’edificio del Comune di Asciano “Complesso didattico di Arbia con Scuola 
dell'infanzia Fabrizio Guerrini e Scuola primaria Gianni Rodari” (dom. n. 671 – pos. 38),  non 
risulta  finanziabile  in  quanto  l’Ente  proprietario  non  ha  mai  provveduto  a  trasmettere  le 
integrazioni dal richieste Settore sismica nel corso dell’istruttoria di redazione della graduatoria;

DATO ATTO che ai  Comuni  in  posizione utile  in  graduatoria  per  l’assegnazione dei  fondi 
disponibili è stato richiesto di inviare esplicita nota di adesione al finanziamento e che a tale  
riguardo il seguente Comune, non avendo risposto entro i termini previsti alla Pec  prot.0688583 
del  01/09/2025,  risulta  escluso  dall’assegnazione  dei  fondi  e  decade  dalla  graduatoria  per 
mancato interesse all’assegnazione del contributo per l’intervento che segue:

-  Comune  di  Asciano,  con  riferimento  al  complesso  didattico,  scuola  dell'infanzia  F.lli 
Bandiera e scuola primaria Amos Cassioli (dom. n. 689 – pos. 39);

DATO ATTO che, a seguito dell’accettazione del finanziamento da parte del Comune di Torrita 
di Siena, per l’intervento sulla US5 della Scuola dell’infanzia (domanda 229 – pos. 33) e del  
Comune di  Chiesina  Uzzanese,  per  l’intervento  sulla  scuola  dell’infanzia  “Madre  Teresa  di 
Calcutta”  in  loc.  Capanna   (domanda  722  –  pos.  40),  è  stata  proposta  al  Comune  di 
Pratovecchio Stia l’attribuzione delle risorse residue disponibili ad uno dei due edifici seguenti 
di sua proprietà, in posizione utile e consecutiva in graduatoria:

- Casa di cura San Romualdo in posizione n. 41 (domanda n. 595), per una percentuale di  
finanziamento pari al 92%
- Magazzino comunale (ex scuola materna Luciano Ghelli) - di cui necessita l’aggiornamento 
del progetto - in posizione n. 42 (domanda n. 434), per una percentuale di finanziamento pari  
al 84%;



DATO ATTO che il Comune di Pratovecchio Stia con Pec prot. n.0758213 del 24/09/2025 ha 
accettato il  finanziamento parziale, per esaurimento dei fondi, dell’intervento sul Magazzino 
Comunale – per la cifra residua pari a Euro 870.836,25, a fronte di un contributo ammissibile 
pari a Euro 1.042.440,00 previsto per l’intervento di adeguamento simico, ai sensi della D.1.9; 

RITENUTO pertanto  di  aggiornare  ulteriormente  la  graduatoria  di  interventi  ammissibili  ai 
finanziamenti  di  cui  all’art.  1,  c.  134  della  L.145/2018,  approvata  con   DD  21930  del 
28/10/2022 (che sostituisce il DD 20898/2022) e già utilizzata per gli scorrimenti approvati con 
DD 26405/2023, DD 23667/2023 (che la aggiorna) e DD 27397/2024, come da Allegato 1 al 
presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

RITENUTO inoltre, per quanto esposto nei paragrafi precedenti, di assegnare i finanziamenti 
destinati alla messa in sicurezza degli edifici pubblici scolastici e non scolastici con i fondi di  
cui all’art. 1, c. 134 della L.145/2018, annualità 2026, per un totale di Euro 2.313.116,25, agli 
edifici indicati in Allegato 2 al presente atto, in relazione ai quali sono state ricevute e sono agli 
atti del settore le adesioni ufficiali inviate per PEC dagli Enti proprietari e i CUP di intervento;

RITENUTO altresì opportuno prevedere che l’erogazione dei contributi ai Comuni avvenga con 
successivi  atti  di  liquidazione,  ai  sensi  degli  artt.  44  e  45  del  Regolamento  approvato  con 
D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii, e secondo le seguenti modalità:

a) successivamente all’atto regionale di assegnazione del contributo, a seguito di richiesta del 
soggetto attuatore sarà erogato, non prima del mese di gennaio 2026, un acconto pari al 20% 
del contributo assegnato;
b)  all’avvenuta aggiudicazione della  gara di  affidamento lavori,  sarà erogato un ulteriore 
acconto pari al 40% del minore tra: 

- importo di aggiudicazione della gara di affidamento lavori al netto del ribasso d’asta (IVA 
compresa)
- importo ammissibile da Quadro Economico (riportato nel parere tecnico-economico)
- importo del contributo assegnato all’intervento

c) a seguito della presentazione di S.A.L., corredato da idonea documentazione attestante la 
spesa  sostenuta  che  dovrà  essere  pari  almeno  a  quanto  liquidato  nella  fase  di  cui  al 
precedente punto b), sarà erogato un ulteriore 30% del minore fra i tre importi di cui al punto 
precedente, senza raggiungere il saldo;
d)  a  seguito  dell’avvenuta  approvazione  da  parte  del  Soggetto  attuatore  degli  atti  di 
contabilità finale sarà erogato il saldo. Il contributo complessivamente erogato non potrà in 
nessun caso superare l’importo effettivo dell’intervento risultante dal rendiconto finale;

RITENUTO pertanto di assegnare le risorse per un totale di Euro 2.313.116,25, agli Enti indicati 
in Allegato 2 al  presente atto,  provvedendo a dare la  necessaria  copertura finanziaria  come 
segue:

- impegnare la somma complessiva di Euro 1.387.869,75 sul capitolo 22201 (stanziamento 
PURO)  del  bilancio  pluriennale  2025/2027  annualità  2026,  a  valere  sulla  prenotazione 
20252416 assunta con DGRT 1444/2025, che presenta la necessaria disponibilità e che si 
riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in 
Allegato 3 (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)

-  impegnare  la  somma complessiva  di  Euro  925.246,50 sul  capitolo  22201 (stanziamento 
PURO)  del  bilancio  pluriennale  2025/2027  annualità  2027,  a  valere  sulla  prenotazione 
20252416 assunta con DGRT 1444/2025, che presenta la necessaria disponibilità e che si 
riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in 
Allegato 3  (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)

 
DATO  ATTO  che,  ai  sensi  della  circolare  prot.  305395  del  07/06/2018  della  Direzione 



Programmazione e Bilancio, l’accertamento di entrata sul correlato capitolo di bilancio 42589 
sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e successiva comunicazione ai singoli settori  
competenti per materia;

RITENUTO opportuno,  ai  fini  di  una tempestiva ed adeguata attuazione degli  interventi  ad 
integrazione delle procedure eventualmente previste dalla L.145/2018, prevedere l’applicazione 
delle Direttive Tecniche Regionali D.1.9, così come approvate dalla Deliberazione di G.R.T. n. 
286 del 20/03/2023;

RITENUTO inoltre di prevedere l’applicazione, ai fini della progettazione degli interventi, delle 
Direttive Tecniche Regionali D.2.9 (Istruzioni per la redazione degli elaborati tecnici) e D.3.9 
(Istruzioni per la redazione degli elaborati economici); 

RICORDATO che nel caso di edifici strategici ai fini di protezione civile la progettazione degli  
interventi dovrà essere svolta tenendo conto della classe d’uso IV;

PRECISATO  che  la  conferma  dell'importo  del  finanziamento,  entro  il  limite  massimo  del 
contributo  assegnato  all'intervento,  si  avrà  soltanto  al  momento  dell’emissione  del  Parere 
tecnico-economico da parte del Settore regionale competente, una volta valutati sia gli aspetti 
tecnici (Autorizzazione/conformità – a seguito di trasmissione telematica PORTOS del progetto 
esecutivo strutturale) sia gli aspetti economici, di rispondenza alle finalità dei finanziamenti e di 
ammissibilità al contributo delle opere previste (ai sensi delle Direttive Regionali D.3.9);

DATO ATTO che la trasmissione della documentazione economica da parte dell’Ente al Settore 
regionale competente per l’emissione del Parere tecnico-economico dovrà avvenire almeno 60 
giorni prima dell’avvio della gara per l’affidamento dei lavori;

RICHIAMATO quanto previsto dall’art. 5 e dall’art. 6 delle D.1.9 e in particolare:
-  la  necessità  di  specifica  dichiarazione  del  RUP in  merito  alla  legittimità  della  variazione 
contrattuale ai sensi delle normative sui LLPP e alla rispondenza delle nuove opere alle finalità 
del programma di prevenzione sismica, nel caso di richiesta di utilizzo del ribasso d'asta da parte 
dell’Ente attuatore;
- la necessità di compilazione del Quaderno dei Lavori da parte del Direttore dei Lavori, al fine 
di documentare la corretta realizzazione del progetto e dei particolari esecutivi;

RITENUTO OPPORTUNO che gli  Enti  beneficiari  nell’ambito degli  obblighi  in materia  di 
comunicazione  ed  informazione,  diano  informazioni  in  merito  al  canale  di  finanziamento 
ottenuto nella cartellonistica di cantiere e, a collaudo ultimato, appongano una targa permanente 
chiaramente visibile al pubblico, in cui compaia il riferimento al canale di finanziamento ed alla 
tipologia di intervento realizzato, oltre ai loghi regionale e nazionale;

RICORDATO che  gli  Enti  finanziati  si  impegnano  al  cofinanziamento  degli  interventi  per 
l’eventuale  quota  eccedente  il  contributo  e  al  mantenimento  della  proprietà  pubblica 
dell’edificio per almeno 10 anni a partire dalla data di completamento degli interventi;

RICORDATO inoltre che gli interventi ammessi a contributo sono soggetti a monitoraggio ai 
sensi della L.R. 35/2011 e ss.mm.ii.;

VALUTATO che i contributi concessi con il presente atto non costituiscono aiuti di Stato/de 
minimis in quanto la realizzazione di interventi su edifici di proprietà non è da considerarsi 
attività economica, ma  che rientra a pieno titolo tra le attività istituzionali degli Enti locali e 
che, pertanto, i presenti contributi non rientrano fra le casistiche ricomprese nell’art. 52 della 



legge 24 dicembre 2012, n. 234 per cui non si è proceduto alle verifiche sul “Registro Nazionale 
degli Aiuti di Stato” (RNA);

VISTO il  Regolamento  n.  61/R del  2001  e  ss.mm.ii.  per  quanto  compatibile  con  il  D.Lgs 
118/2011; 

VISTO il D. Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la L.R. 1/2015 “Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;

RICHIAMATA la Decisione di Giunta regionale n. 16 del 25/03/2019 "Linee di indirizzo per la 
riduzione del  riaccertamento degli  impegni  di  spesa corrente  e  di  investimento ai  sensi  del 
D.Lgs 118/2011";

VISTA la legge regionale n. 60 del 24/12/2024 che approva il Bilancio di previsione finanziario 
2025-2027;

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1  del  08/01/2025,  “Approvazione  del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2025-2027 e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2025-2027”;

DECRETA

1. di procedere, ai fini dell’individuazione degli interventi di prevenzione sismica da ammettere 
a finanziamento a valere sui fondi ex art. 1, comma 134 della L.145/2018, annualità 2026, 
allo scorrimento della graduatoria di cui all’Allegato 1 al DD 23667/2023 la quale, a seguito 
del supplemento di istruttoria effettuata, viene aggiornata con l’Allegato 1 al presente atto  
che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di  assegnare  i  finanziamenti  destinati  alla  messa  in  sicurezza  degli  edifici  pubblici  e 
scolastici  con i fondi di cui all’art. 1, c. 134 della L.145/2018 - annualità 2026, per un totale 
di Euro 2.313.116,25, agli edifici indicati in Allegato 2 al presente atto, provvedendo a dare 
la necessaria copertura finanziaria come segue:
- impegnare la somma complessiva di Euro 1.387.869,75 sul capitolo 22201 (stanziamento 
PURO)  del  bilancio  pluriennale  2025/2027  annualità  2026,  a  valere  sulla  prenotazione 
20252416 assunta con DGRT 1444/2025, che presenta la necessaria disponibilità e che si 
riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in 
Allegato 3 (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)
- impegnare la somma complessiva di Euro 925.246,50 sul capitolo 22201 (stanziamento 
PURO)  del  bilancio  pluriennale  2025/2027  annualità  2027,  a  valere  sulla  prenotazione 
20252416  assunta con DGRT 1444/2025, che presenta la necessaria disponibilità e che si 
riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in 
Allegato 3  (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)

3. di disporre che le liquidazioni ai Comuni avverranno con successivi atti di liquidazione ai 
sensi degli artt. 44 e 45 del Regolamento approvato con D.P.G.R. n.61/R del 19/12/2001 e 
ss.mm.ii. e secondo le seguenti modalità:
a) successivamente all’atto regionale di assegnazione del contributo, a seguito di richiesta del 
soggetto attuatore sarà erogato, non prima del mese di gennaio 2026, un acconto pari al 20% 
del contributo assegnato;
b)  all’avvenuta aggiudicazione della gara di affidamento lavori, sarà erogato un ulteriore 



acconto pari al 40% del minore tra: 
- importo di aggiudicazione della gara di affidamento lavori al netto del ribasso d’asta (IVA 
compresa)
- importo ammissibile da Quadro Economico (riportato nel parere tecnico-economico)
- importo del contributo assegnato all’intervento

c) a seguito della presentazione di S.A.L., corredato da idonea documentazione attestante la 
spesa  sostenuta  che  dovrà  essere  pari  almeno  a  quanto  liquidato  nella  fase  di  cui  al 
precedente punto b), sarà erogato un ulteriore 30% del minore fra i tre importi di cui al punto 
precedente, senza raggiungere il saldo;
d)  a  seguito  dell’avvenuta  approvazione  da  parte  del  Soggetto  attuatore  degli  atti  di 
contabilità finale sarà erogato il saldo. Il contributo complessivamente erogato non potrà in 
nessun caso superare l’importo effettivo dell’intervento risultante dal rendiconto finale;

4.  di notificare il presente atto ai Comuni interessati, cui spetta il compito del monitoraggio 
delle  opere  attraverso  il  costante  aggiornamento  della  Banca  dati  delle  Amministrazioni 
pubbliche (BDAP-MOP) di cui al D.Lgs. n. 229/2011,  secondo quanto previsto al comma 
138 dell’articolo 1 della L.145/2018;

5.  che  per  la  gestione  degli  interventi  strutturali  ammessi  al  finanziamento  si  applicano  le 
Direttive Tecniche Regionali D.1.9 approvate con Deliberazione di G.R.T. n. 286/2023;

6. che gli Enti beneficiari devono affidare i lavori per gli interventi strutturali entro il 12 mesi 
dall’atto di assegnazione delle risorse, come stabilito dall’art. 1, c. 136 della L.145/2018, 
pena la revoca del contributo, e che i lavori devono essere conclusi entro i successivi 24 
mesi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il Dirigente



n. 3Allegati

1
a256f8b009b3ec54212d146ea0ca050dcb5e770e35c6a9a8237b2186cb7b502a

graduatoria aggiornata

2_
865a16be1198c38455f840eb2a5e9123975ce65d8c1b45697bebe3cd711bb816

Interventi finanziati

3_
43be934df5600a1f65250d156f1a6daadb6f80c8367ba79da686a4bb807a6c57

impegni per Ente



SCL
Note SCL
CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA
Positivo


RAG
Note RAG
CONTROLLO DI REGOLARITA' CONTABILE
Positivo con errata corrige
Dopo il 22° cpv della narrativa ADDE "La copertura finanziaria delle spese imputate agli esercizi successivi al 2025 è altresì assicurata dagli stanziamenti richiesti/previsti per le stesse annualità della proposta di Bilancio Finanziario Gestionale 2026/2028;"

STRUT_CERT
Struttura Certificazione
CERTIFICAZIONE


		2025-10-28T11:14:17+0000
	GORI LUCA
	firma per approvazione


		2025-10-29T14:48:32+0000
	Francesca Barucci
	firma con annotazione dirigente della struttura di controllo amministrativo


		2025-10-30T16:07:51+0000
	BINI ALESSANDRO
	firma con annotazione dirigente della struttura di controllo contabile


		2025-10-31T10:02:07+0000
	RANFAGNI MASSIMO
	firma con annotazione della struttura di certificazione




